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TESTO UNICO APPRENDISTATO – definizione

Il Testo Unico dell'apprendistato (D.Lgs. 14 settembre 2011, 
n. 167) precisa che l'apprendistato è un contratto a tempo 
indeterminato. 

Se il datore di lavoro svolge la propria attività in cicli 
stagionali, è tuttavia prevista la possibilità di stipulare 
contratti di apprendistato anche a tempo determinato. Le 
modalità di svolgimento dell'apprendistato "stagionale" 
dovranno essere definite dai contratti collettivi di lavoro 
nazionali.

Le finalità del nuovo contratto di apprendistato sono:Ο
- la formazione dei giovani;Ο
- l'occupazione dei giovani.
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – tipologie

Rimangono confermate tre tipologie di apprendistato:

Ο
1) apprendistato per la qualifica o per il diploma 

professionale;Ο

2) apprendistato professionalizzante o contratto di 
mestiere;

3) apprendistato di alta formazione o di ricerca
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – principi generali

Il TUA rinvia alla competenza degli accordi confederali o dei ccnl la 
disciplina dell’apprendistato nel rispetto dei seguenti principi 
generali (comuni alle tre tipologie di apprendistato):

- forma scritta (contratto; patto di prova; piano formativo 
individuale da redigersi entro 30 gg)

- divieto di cottimo
- sottoinquadramento/percentualizzazione
- presenza tutor/referente aziendale
- finanziamento formazione con fondi interprofessionali;
- riconoscimento qualifica professionale e competenze
- registrazione formazione sul libretto formativo del cittadino
- sospensione rapporto per eventi >30 gg (malattia, etc.) nel 

rispetto delle previsioni dei ccnl
- divieto di recesso prima del termine
- recesso al termine e preavviso
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – apprendistato per 

la qualifica e per il diploma professionale

Definiti dalle 
Regioni previo 
accordo in seno 
alla conferenza 
permanente 
Stato-Regioni e 
sentite le 
associazioni 
imprenditoriali 
e sindacali

- 3 anni
- 4 anni, in 
caso di diploma 
regionale 
quadriennale

Minima: 15 
anni

Massima: 25 
anni

Apprendistato 
per la qualifica 
e per il 
diploma 
professionale

Aspetti 
formativiDurataEtà di 

assunzioneTipologia
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – apprendistato 
professionalizzante o di mestiere  

Aspetti 
formativiDurataEtà di 

assunzioneTipologia

Definiti dagli 
accordi 
interconfederali 
o dalla 
contrattazione 
collettiva. La 
formazione 
pubblica è
stabilita dalle 
Regioni (120 
ore nel triennio 
che 
INTEGRANO le 
ore di 
formazione 
aziendale)

- 3 anni
- 5 anni per le  
figure 
professionali 
dell’artigianato
individuate dal 
ccnl

I contratti 
collettivi possono 
introdurre una 
durata minima.

Minima: 18 anni 
(17 anni se con 
qualifica)

Massima: 29 
anni e 364 gg

Apprendistato 
professionalizza
nte o contratto 
di mestiere
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – apprendistato di 
alta formazione e di ricerca    

Aspetti 
formativiDurataEtà di 

assunzioneTipologia

Definita negli 
accordi fra Regioni, 
Parti sociali, 
Università o 
Istituzioni 
formative.
In assenza di 
regolamentazione 
regionale, definita 
nelle convenzioni 
fra datori di lavoro 
o loro associazioni 
di categoria e 
Università o 
Istituzioni 
formative

Definita negli 
accordi fra Regioni, 
Parti sociali, 
Università o 
Istituzioni 
formative.
In assenza di 
regolamentazione 
regionale, definita 
nelle convenzioni 
fra datori di lavoro 
o loro associazioni 
di categoria e 
Università o 
Istituzioni formative

Minima: 18 anni 
(17 anni se con 
qualifica)

Massima: 29 anni 
e 364 gg

Apprendistato di 
alta formazione e 
di ricerca
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – lavoratori in 
mobilità

I lavoratori in mobilità potranno essere assunti con una delle tre 
tipologie di apprendistato, senza che debba essere rispettato il
requisito dell'età. In attesa dell’attuazione del TUA, possono 
già essere assunti con la normativa attualmente in vigore 
(Min. Lav. Circ. n. 29/11)

In caso di assunzione di lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, il 
datore di lavoro avrà diritto a:
- contribuzione pari al 10% per i primi 18 mesi, ferma restando la 
normale contribuzione a carico del lavoratore;
- un contributo mensile pari al 50% della indennità di mobilità che 
sarebbe stata corrisposta al lavoratore, per ogni mensilità di 
retribuzione corrisposta allo stesso. Il predetto contributo non può 
essere erogato per un numero di mesi superiore a 12 e, per i 
lavoratori di età superiore a 50 anni, per un numero superiore a 24 
mesi, ovvero a 36 mesi per le aree del Mezzogiorno o nell'ambito
delle circoscrizioni ad elevato tasso di disoccupazione. 
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – accentramento 
comunicazioni e formazione

Il Testo Unico conferma la possibilità di accentrare le 
comunicazioni di assunzione utilizzando il servizio 
informatico operativo nella Regione in cui è situata la sede 
legale.

Inoltre, stabilisce che, in caso di datori di lavoro che hanno 
sedi in più Regioni, è possibile fare riferimento al 
percorso formativo della Regione dove è ubicata la 
sede legale. 
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – standard formativi 
e standard professionali

Presso il Ministero del Lavoro deve essere costituito il repertorio 
delle professioni al fine di:

- armonizzare le diverse qualifiche professionali acquisite secondo 
le diverse tipologie di apprendistato;
- consentire una correlazione tra standard formativi e standard 
professionali.

Il repertorio delle professioni viene predisposto:
- sulla base dei sistemi di classificazione del personale previsti nei 
contratti collettivi di lavoro;
- e da un organismo tecnico di cui fanno parte anche le associazioni 
di categoria nazionali (Intesa Governo, Regioni e Parti Sociali del 
17/02/10).
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – sospensione

Per la prima volta, recependo una prassi consolidata, il 
Testo Unico stabilisce che il periodo di apprendistato può 
essere prolungato in caso di:
- malattia;Ο
- infortunio;Ο
- altra causa involontaria di sospensione del rapporto.

Le predette ipotesi di sospensione devono avere una durata 
di almeno 30 giorni per poter determinare un 
prolungamento del periodo di apprendistato. 
In ogni caso, si applicano le disposizioni contenute nei 
contratti collettivi di lavoro.



Roma – 6/12/2011 – Seminario CNA NAZIONALE 12

TESTO UNICO APPRENDISTATO – SANZIONI (1)

Mancato assolvimento dell’obbligo formativo: pagamento del doppio della 
differenza tra la contribuzione agevolata e quella ordinariamente dovuta per il 
livello di inquadramento contrattuale da conseguire al termine del periodo di 
apprendistato. 
Il personale ispettivo del Ministero del lavoro è tenuto ad adottare un 
provvedimento di disposizione esecutiva che consente al datore di lavoro di 
evitare le sanzioni, regolarizzando il percorso formativo del giovane entro un 
congruo termine.

Mancato rispetto dei principi dei ccnl (forma scritta, cottimo, retribuzione, 
tutor): sanzione amministrativa da 100 a 600 euro, aumentata in caso di 
recidiva da un minimo di 300 fino ad un massimo di 1500 euro. Gli ispettori 
devono impartire al trasgressore una diffida a regolarizzare gli illeciti 
amministrativi sanabili, entro il termine di 15 giorni. In caso di ottemperanza 
alla diffida, il trasgressore è ammesso al pagamento di una sanzione ridotta al 
minimo di legge ovvero ad un quarto dell'importo previsto in misura fissa, entro 
i successivi 30 giorni.
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – SANZIONI (2)

In particolare, la mancata stipula del contratto di apprendistato in 
forma scritta non ne decreta la nullità in caso di ispezione, potendo il 
datore di lavoro regolarizzare tale mancanza entro il termine indicato 
dall'ispettore, sempre che abbia, però, inviato regolarmente la 
comunicazione al Centro per l'Impiego.

ATTENZIONE: alcune Direzioni Territoriali del Lavoro hanno deciso di 
applicare il nuovo regime transitorio previsto dal Testo Unico 
Apprendistato immediatamente (non attendono il recepimento del 
TUA).
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – recesso (1)

Il nuovo Testo unico vieta ad entrambe le parti (lavoratore 
compreso) di recedere dal contratto durante il periodo di 
formazione salvo che non sussista una giusta causa o un 
giustificato motivo.

Al termine del periodo di formazione, entrambe le parti hanno la
facoltà di recedere liberamente dal contratto di apprendistato. Se 
questo non avviene, il lavoratore è confermato in servizio con 
ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.
Qualora il datore di lavoro scelga di interrompere il rapporto, 
l'apprendista ha comunque diritto al preavviso previsto dalla 
contrattazione collettiva, salvo giusta causa, secondo i principi 
generali in tema di assunzioni a tempo indeterminato.
Il nuovo Testo unico prevede che in questo caso il preavviso 
decorre dalla scadenza del periodo di addestramento. 
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – recesso (2)

Il datore di lavoro che intenda concludere il rapporto di 
apprendistato alla scadenza, dovrà inoltre tenere conto 
delle eventuali clausole, contenute nella 
contrattazione collettiva, che condizionino le ulteriori 
assunzioni con contratto di apprendistato alla 
trasformazione a tempo indeterminato di una data 
percentuale di apprendisti, sempre nel rispetto del 
numero massimo di apprendisti assumibili. 
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – abrogazioni

Rinvii alla disciplina regionale 
dell’apprendistato professionalizzante

D.Lgs. n. 276/2003, artt. 47-
53

Disciplina dell’offerta formativa pubblicaLegge n. 196/1997, art. 16

Mantenimento dei benefici contributivi per 
l’anno successivo alla trasformazione (ora 
disciplinato dall’art. 7, c. 9, D.Lgs. n. 
167/2011)

Legge n. 56/1987, artt. 21-
22

Limiti ed obblighi per il datore di lavoro;
cumulo di più rapporti di apprendistato 
nell’arco di 12 mesi; durata massima del 
periodo di prova

Legge n. 25/1955

Principali contenuti abrogatiNorme esplicitamente 
abrogate:

Rimane ferma la disciplina di regolazione dei contratti di 
apprendistato già in essere.
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – entrata in vigore 

Il Testo Unico dell'Apprendistato è entrato in vigore il 25 
ottobre 2011.

Tuttavia è previsto un periodo di 6 mesi (quindi fino al 25 
aprile 2012) durante il quale continuano ad applicarsi le 
regolazioni vigenti (di legge e contrattuali).

Art. 7, c. 7, D.Lgs. N. 167/2011

Per le Regioni e i settori ove la disciplina di cui al presente decreto 
non sia immediatamente operativa, trovano applicazione, in via 
transitoria e non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le regolazioni vigenti. In assenza della offer ta 

formativa pubblica di cui all ’art. 4, c. 3, trovano immediata 
applicazione le regolazioni contrattuali vigenti.
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – PERIODO 
TRANSITORIO (1)
Ministero del Lavoro, circolare 11/ 11 /2011, n. 29

(…) fino allo scadere dei sei mesi e a condizione della inapplicabilità della 
nuova disciplina contenuta nel D.Lgs. n. 167/2011 per mancanza del 
contestuale intervento delle singole Regioni e della contrattazione 
collettiva (interconfederale o di categoria), restano in vigore tutte le 
disposizioni di legge (statale e regionale) e di contratto collettivo che 
attualmente disciplinano l’apprendistato, ivi comprese quelle di carattere 
sanzionatorio (…). Un contratto stipulato in detto periodo secondo la 
vecchia disciplina seguirà anche le regole previste dalla contrattazione di 
riferimento, in particolare in ordine alla durata del periodo formativo (…).
(…) l’apprendistato professionalizzante o di mestiere (…) potrà essere 
operativo secondo la nuova disciplina già durante la fase transitoria, ma 
ciò solo nel caso in cui sia la singola Regione sia la contrattazione 
collettiva di riferimento ovvero eventuali accordi interconfederali abbiano 
recepito la riforma e, dunque, disciplinato i profili di propria competenza.
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – PERIODO 
TRANSITORIO (2)

Il Ministero del Lavoro ha confermato che il periodo transitorio
terminerà il 25 aprile 2012.

Successivamente non potranno più applicarsi le vecchie normative in 
materia di apprendistato ma dovrà applicarsi esclusivamente il Testo 
Unico, così come sarà stato recepito da Regioni e Parti sociali. 

In caso di mancato recepimento non potranno instaurarsi nuovi 
rapporti di apprendistato.
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TESTO UNICO APPRENDISTATO – PERIODO 
TRANSITORIO (3)

Eccezione:
Apprendistato professionalizzante o di mestiere: se decorsi i 6 mesi le 
Regioni non avranno recepito il Testo Unico ma i ccnl lo avranno fatto, 
potranno instaurarsi nuovi rapporti di apprendistato 
professionalizzante/mestiere in base alle sole regolamentazioni 
contrattuali.

È prevista l’immediata entrata in vigore di:

- lavoratori in mobilità: è possibile assumere i lavoratori in mobilità
anche prima del recepimento del Testo Unico, applicando la vecchia 
normativa dell'apprendistato;

- apprendistato di ricerca: nuova forma per inserire in azienda dei 
ricercatori inviati da "altre istituzioni formative o di ricerca”.



Roma – 6/12/2011 – Seminario CNA NAZIONALE 21

TESTO UNICO APPRENDISTATO – settore pubblico

Il contratto di apprendistato può essere stipulato in tutti i 
settori lavorativi.Ο

Anche il settore pubblico può far ricorso al contratto di 
apprendistato, ma limitatamente alle seguenti tipologie:Ο
- apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere;Ο
- apprendistato di alta formazione e di ricerca.

Per considerare operativa la normativa sull'apprendistato nel 
settore pubblico si dovrà attendere l'emanazione di apposito 
DPCM. 
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